
 
 
 
 

 

 
Quando nel 1300 papa Bonifacio VIII promulgò il primo 
Giubileo della Chiesa, il fiorentino Dante Alighieri aveva 35 
anni; come scriverà nei primi versi della Commedia (definita in 
seguito divina per la sua mole e il suo contenuto) si 
considerava a nel mezzo del cammin di sua vita, perché allora 
l’esistenza non era longeva per tutti e in primis per il popolino 
la cui vita era una valle di lacrime; e perché nella sua epoca 

intrisa di religiosità (talvolta mista a superstizione) nei credenti la speranza di longevità evocava 
le parole del Salmo 89: Gli anni della nostra vita sono settanta, ottanta per i più robusti, ma quasi 
tutti sono fatica, dolore; passano presto e noi ci dileguiamo. Tant’è, tutti gli studiosi concordano 
che Dante Alighieri fu tra i pellegrini fiorentini recatisi a Roma per l’Anno Santo: non nel 1300, ma 
a settembre 1301 partecipando alla delegazione che Firenze (città politicamente divisa tra        
guelfi filopapali e ghibellini filoimperiali) inviò al papa per ottenere benevolenza. Proprio nella 
Commedia il poeta - che anni dopo teorizzò la lingua volgare e codificò il fiorentino come lingua 
capace di parlare di tutto - evocò il Giubileo 1300 varie volte. La più famosa nel XVIII canto 
dell’Inferno; paragonò le schiere dei peccatori della prima bolgia (ruffiani e seduttori) ai pellegrini 
che a Roma si incrociavano su ponte Sant’Angelo. In altre opere Dante cita luoghi di Roma visti di 
persona: Monte Mario (qui si godeva la panoramica della città eterna); la guglia di San Pietro 
(l’obelisco oggi al centro dell’omonima piazza e nel Trecento a fianco della basilica); la pina di San 
Pietro (pigna di bronzo in origine nel mausoleo di Adriano, o sulla cupola del Pantheon, poi 
nell’atrio della basilica San Pietro, ora nel cortile della pigna nei Musei Vaticani). Non è finita. Nella 
Commedia Dante evocò il Giubileo 1300 citandone (e giudicandone) l’ideatore: papa Bonifacio VIII, 
Benedetto Caetani, eletto la vigilia di Natale 1294 dai venti cardinali riuniti in conclave a Napoli 
dopo la rinuncia di papa Celestino V (l’eremita Pietro da Morrone, papa dal 5 luglio 1294: Dante lo 
pone nel III canto dell’Inferno come colui che per viltade fece il gran rifiuto a motivo delle dimissioni 
dal soglio petrino). Nero su bianco, nella Commedia, Dante sostenne - non fu il solo tra i 
contemporanei - che l’elezione di Bonifacio VIII fu simonia (compravendita di beni sacri): così, nel 
XIX canto dell’Inferno lo colloca nella bolgia dei simoniaci. E nel XXVII canto dell’Inferno cita nella 
bolgia dei consiglieri di frode l’uomo d’armi e politico Guido da Montefeltro che addita Bonifacio 
VIII causa della propria dannazione. Quanto a Celestino V, dalla Chiesa venerato come Santo, va 
precisato: la Bolla del perdono (uno dei primi atti ufficiali da papa) con cui concesse l’indulgenza 
plenaria a chi visitasse il 28-29 agosto la basilica Santa Maria di Collemaggio a L’Aquila originò la 
Perdonanza che anticipò il Giubileo 1300. 
Quanto a Dante, l’intera Commedia è icona di un pellegrino del Giubileo 1300 che pochi anni dopo 
osò un pellegrinaggio nell’Aldilà affascinante ed estenuante (anche per quanti da sette secoli si 
confrontano col suo capolavoro letterario: sui banchi di scuola detestandolo, apprezzandolo di 
più in età adulta) che, ispirandosi al pensiero filosofico e teologico di San Tommaso d’Aquino, nel 
mezzo del cammin di sua vita dalla selva oscura scende negli abissi dell’Inferno (esplorando vizi e 
peccati capitali genesi di dannazione eterna) e risale verso i cieli del Paradiso (contemplando pregi 
e virtù genesi di beatitudine eterna) passando per la montagna del Purgatorio con quanti espiano 
la pena temporale. Così Dante e la Commedia sono attuali per la commedia umana e spirituale dei 
pellegrini del Giubileo 2025.                                                                                                                             
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IL GIUBILEO DEL 1300, 
IL PELLEGRINO DANTE, 
LA DIVINA COMMEDIA 
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APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 16 Raccolta donazioni per progetto Zikomo a tutte le Ss. Messe 

Lunedì 17 21.00 S. Stefano – Percorso di preparazione al matrimonio cristiano (5° incontro) 

Martedì 18 

20.45 Quinto incontro dei Gruppi di Ascolto della Parola 
                                                           Inquadra il QR code per il collegamento al testo del brano 

21.00 Oratorio S. Giuseppe – Incontro catechiste I/C (presentazione Quaresima) 

21.00 Gorla Maggiore – Corso biblico decanale con don Matteo Crimella 

Mercoledì 19 20.45 Castellanza – Commissione Caritas decanale 

Giovedì 20 20.30 Olgiate Olona – Commissione missionaria 

Venerdì 21 21.00 Oratorio S. Giovanni Bosco – Incontro preadolescenti 

Sabato 22 
09.00/12.30 Rho – Incontro giunta CP e parroci con Vicario episcopale per formazione (AC) 
19.30 Oratorio S. Stefano – Serata a tema  
21.00 Oratorio S. Giovanni Bosco – Incontro adolescenti 

Domenica 23 
15.30 S. Giovanni Bosco – Incontro ragazzi V elementare (consegna legge dell’amore) 
18.30 Chiesa S. Giovanni Bosco – Adorazione Eucaristica giovani - Segue momento conviviale 

                                                              

Che questi non siano tempi facili, lo sappiamo; purtroppo, dalla pandemia di Covid in poi le nostre società hanno dovuto 

affrontare situazioni straordinarie, fatte di eventi che nessuno avrebbe mai immaginato tra cui anche i conflitti nella nostra 

vicina Europa. Per noi persone semplici tutto ciò si è tradotto in inflazione (spendiamo di più per la spesa, cambiare l’auto, 

sostituire una lavatrice o comprare dell’abbigliamento) e in aumento eccessivo delle bollette di casa. Nonostante ciò, non 

dobbiamo dimenticarci che facciamo parte di una comunità, dove ognuno di noi può essere protagonista per il bene di tutti 

e solo assieme possiamo affrontare il domani. Pertanto, Vi voglio coinvolgere per un importante progetto che ha come 

obiettivo rendere più bella la nostra Chiesa dei Santi Stefano e Lorenzo, una sfida di notevole importanza che ha come priorità 

la sistemazione del tetto e degli intonaci esterni. Vorremmo intervenire al più presto, per evitare che le piogge, sempre più 

dirompenti, aggravino le infiltrazioni che già oggi registriamo e danneggiare quanto di bello abbiamo nella nostra Chiesa. 

L’impegno economico è in fase di definizione con società specializzate in tali interventi e la Comunità Pastorale di San 

Gregorio Magno ha bisogno della Vostra generosità. Solo grazie alla forza di tanti potremo ottenere un grande risultato. 

Ancora una volta siamo chiamati a camminare lungo il solco della fede e di arte del popolus olgiatensis per confermarci quale 

riferimento della diffusione del Vangelo in Valle Olona e nel territorio circostante, ruolo che la nostra Chiesa ha sin dai tempi 

della sua nascita. A breve apriremo una pubblica sottoscrizione per accogliere la Vostra generosità secondo le modalità che 

Vi comunicheremo. 

Il Signore ci insegna: “Date e vi sarà dato”; siate generosi nel dare consigli e sorrisi, sempre dare e dare (Papa Francesco). 

                                                                                                                                                                                                                  Luigi Aragona 

M.R. Don Giulio BERNARDONI                                                                                                                                Busto Arsizio, 11 Febbraio 2025 
 
Comunità Pastorale di San Gregorio Olgiate Olona 
 
desideriamo ringraziare Lei e i suoi parrocchiani per la disponibilità e collaborazione che i volontari del Centro di aiuto alla Vita 
hanno trovato presso di voi. 
Durante la giornata per la Vita, nella sua parrocchia, sono state raccolte offerte per complessivi 965- €.           
Un bel segno di vicinanza ai più piccoli e un dono di Speranza per tutti. 
Grati per un pubblico ringraziamento alla generosità dei Suoi parrocchiani vi salutiamo cordialmente. 
                                                                         La Presidente Natalia Marrese e i volontari 

Centro di Aiuto alla Vita di Busto Arsizio – Anna e Giovanni Rimoldi ODV            Via A. Pozzi, 7 21052 – Busto Arsizio 

nna e Giovanni Rimoldi ODV 



 
 

 
 

 

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

 
DOMENICA 

16 FEBBRAIO 

VI DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
               Erini Pietro 
              defunti fam. Borra Ernesto ed Erminia 

 
11.00   S. Messa 
            Adelaide, Giovanni, Romano 
               Angela e Valentina 

 
18.00  S. Messa 
                Sottocornola Maria e  
                Venturelli Gabriele 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
               

 
10.30  S. Messa 
              Mapeli Enrico 

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
               Alberio Franca 

 
10.00  S. Messa 
               Famiglie Criscione - Iurato 
               Fabio Roveda 
               Maria 
                 

LUNEDÌ 
17 FEBBRAIO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 
18.00 S. Messa 
            Francesco Fiore, Teresa Propato, 
            Roberta, Grandi Bruno 
            e Signorato Angelina 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
            

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
             

MARTEDÌ 
18 FEBBRAIO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine a S. Gregorio 
09.00 S. Messa in Chiesa S. Gregorio 
               Giulia e Stefanino Rossi 

 
18.00 S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
                

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
            Giovanna 

             

MERCOLEDÌ 
19 FEBBRAIO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 
18.00 S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
            Crespi Mario 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
            Gianduia Giuseppe 

GIOVEDÌ 
20 FEBBRAIO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 
18.00 S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
             

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa  
             

VENERDÌ 
21 FEBBRAIO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 
18.00  S. Messa 
            Gianduia Guido, Giulia e Carla 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Orlando 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
   

SABATO 
  22 FEBBRAIO 

Feria 

 
15.00-17.15 S. Confessioni 
 
17.30 S. Messa Vigiliare 
          Giulia Siricio 

 
17.30-18.45 S. Confessioni 
 
18.30 S. Messa Vigiliare      

              

 
17.00-17.45 S. Confessioni 
 
17.00 Battesimo 
 
18.00 S. Messa Vigiliare  
           Carla, Massimo, Anildo e tutti i 
              defunti della famiglia Defendi                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

 
DOMENICA 

23 FEBBRAIO 
 

PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - della Divina Clemenza 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
            Don Eligio Genoni, Elide e Marisa Pini 

 
11.00   S. Messa 
 
18.00  S. Messa         
               

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
               

 
10.30  S. Messa 
         

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
                

 
10.00  S. Messa 
              Laura e Vincenzo 
              Felice e Caterina 
              Sampellegrini Manuel 



 


